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ELABORATO DI CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE – ALL. A 
 
 
 
Diana srl e Tessitura stamperia Luigi Verga spa (prot. 11655 del 22.07.2016) 
Monti Alessandro (prot. 11845 del 26.07.2016) 
Massimo Maria Tagliabue e Luigi Pecorelli (prot. 11851 del 26.07.2016)- consiglieri comunali 
UNINDUSTRIA COMO (prot. 11873 del 27.07.2016) 
Cooperativa Edilizia di Fino Mornasco (prot. 11938 del 27.07.2016) 
 
Pervenute fuori termine 
For.Tex srl (prot. 12855 del 12.08.2016) 
Massimo Galli (prot. 3107 del 22.02.2017) 
 
 
 
SINTESI  OSSERVAZIONE – SI ALLEGA OSSERVAZIONE (prot. 11655 del 22.07.2016): 
Diana srl e Tessitura stamperia Luigi Verga spa  
Richiesta di ampliare e metter in sicurezza l’itinerario via Martelletto/via Scalabrini per poter 
accedere da via Risorgimento al complesso industriale di via Scalabrini 30. 
CONTRODEDUZIONE ANALITICA: 
La viabilità prevista  per l’accesso agli insediamenti di via Scalabrini presenta un calibro stradale 
analogo a quello della via Dante, strada che a tutt’oggi viene percorsa anche dai mezzi pesanti. 
Inoltre anche l’itinerario via Risorgimento, via Martelletto,via Scalabrini è già percorso dai mezzi 
pesanti senza particolari problematiche.  
CONTRODEDUZIONE SINTESI:  
non accolta 
 
 
SINTESI  OSSERVAZIONE – SI ALLEGA OSSERVAZIONE (prot. 11845 del 26.07.2016): 
Monti Alessandro  
1. 
Pone alla attenzione sugli obiettivi del piano (si cita la realizzazione di una struttura di vendita) 
interrogandosi in linea di principio generale sulle finalità di utilità pubblica dell’intervento. 
2. 
Osserva che la posizione del sottopasso riduce la interconnessione delle due parti del paese (est e 
ovest rispetto alla barriera ferroviaria) , inoltre renderà a fondo cieco due vie (Dante e Scalabrini) e 
avrà una pendenza molto elevata difficoltosa da percorrere in presenza di neve e ghiaccio. Ritiene 
inattuabile il posizionamento dei due ascensori in quanto “… uno posizionato in mezzo alla 
banchina ferroviaria in posizione inattuabile in quanto ne limita il calibro al limite del consentito per 
gli standard di sicurezza”.  
3. 
In via Marco Polo denuncia la riduzione del numero degli stalli (preoccupazione per locali pubblici, 
bar e pasticceria della stazione), richiede installazione semaforica per attraversamento pedonale, 
rileva che il bus abbia necessità di spazio di rientro in quanto punto di interscambio e ritiene 
eccessiva la pendenza all’intersezione con la via Scalabrini a est di via Marco Polo. 
4. 
Circa il sottopasso ritiene non siano adeguatamente sviluppati i percorsi pedonali in modo 
particolare con via Cristoforo Colombo e con “l’accesso pedonale della proprietà posta sull’angolo 
destro interessata dalla rampa di raccordo”, ritiene degradante l’interruzione della via Dante e via 
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Scalabrini (che diventano a fondo cieco) e che possono essere “ricettacolo di immondizia e 
degrado”. 
5.  
Circa l’attraversamento pedonale zona stazione, rileva una progettualità non adeguatamente 
sviluppata con un quadro economico insufficiente. 
6. 
Circa il risezionamento della via Livescia denuncia la riduzione del numero di stalli di dieci unità in 
zona Gruppo 300sessanta spa e di oltre 10 alla For.Tex non, evidenzia  l’aumento di pericolosità 
dell’accesso arretrato del Gruppo 300sessanta, inoltre chiede soluzioni che interdicano l’accesso 
del parcheggio di via Livescia ai tir, chiede lo spostamento di qualche decina di cm del tracciato 
per non intaccare la zona contatori del proprio immobile e chiede di focalizzare la attenzione sugli 
accessi: quello della Fortex risulta anche ad oggi interessato da manovre pericolose che lo 
diventeranno ancor di più e quelli esistenti saranno a distanze minori dal ciglio stradale. 
7. 
In materia acustica ritiene di difficile applicazione il rispetto del limite della velocità del traffico a 40 
km/h e sostiene che le barriere foniche abbiano un aspetto estetico devastante. 
In materia di inquinamento atmosferico rileva che le rampe del sottopasso genereranno emissioni 
di gas degli autoveicoli che ristagneranno fra i muri di sostegno e verranno inalati dagli abitanti 
della zona e dei fruitori del parcheggio di via Livescia.  
8. 
E’ preoccupato che il traffico della strada in progetto sia fonte di vibrazioni tali da interessare la 
staticità delle costruzioni con fenomeni fessurativi o lesioni. 
9. 
In merito alla stima dei costi esprime preoccupazioni circa la scarsa qualificazione di imprese che 
possono realizzare l’intervento in virtù della dichiarata sottostima dei lavori. 
10 e 11. 
Propone variante al tracciato del sottopasso analizzandone i benefici.  
12. 
Chiede di riesaminale le trasformazioni come segue: 

a) Dando maggior priorità all’interesse pubblico 
b) Risolva in modo più adeguato il progetto di risezionamento della via Livescia e via Marco 

Polo 
c) Riveda la stima dei lavori 
d) Non accetti lo scomputo degli oneri di urbanizzazione con la realizzazione diretta di opere 

CONTRODEDUZIONE ANALITICA: 
1. 
Il piano attuativo in approvazione è conforme al PGT ed è quindi l’attuazione delle volontà che il 
consiglio comunale ha già palesato con la Deliberazione C.C. n. 12 del 06.03.2013 votata 
favorevolmente all’unanimità. 
2. 
La posizione del sottopasso è stata valutata in sede di provvedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale nella quale è stata analizzata la soluzione oggetto del presente piano attuativo e due 
diverse alternative, poi verificate inattuabili. Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 
del13.01.2017 ha espresso pronuncia di compatibilità ambientale positiva in merito alla soluzione 
proposta oggetto di approvazione del presente Piano Attuativo. 
Circa la pendenza delle strade, il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 e l’Atto 
integrativo dell’AdP sottoscritto in data 22.03.2017 sanciscono che nelle successive fasi progettuali 
si verifichi la possibilità di migliorare le condizioni di sicurezza locale della circolazione lungo il 
tratto di massima pendenza. 
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Per quanto concerne la posizione del vano ascensori essa dovrà essere preventivamente 
autorizzata da Ferrovie Nord, che comunque in fase preliminare non ha eccepito rilievi. 
3. 
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 e l’Atto integrativo dell’AdP sottoscritto 
in data 22.03.2017 sanciscono che nelle successive fasi progettuali si verifichi la possibilità di 
razionalizzare il numero di posti auto, prescrive anche che nelle successive fasi progettuali 
vengano collocati esternamente alla sede stradale le fermate del bus.  . 
4. 
La viabilità locale comunale verrà opportunamente studiata e progettata in una fase successiva. 
5.  
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 e  l’Atto integrativo dell’AdP sottoscritto 
in data 22.03.2017 sanciscono che nelle successive fasi progettuali si chiariscano le quote degli 
sbarchi e i percorsi necessari per garantire l’uso continuativo dell’attraversamento anche in orario 
di chiusura della stazione.  
Il computo metrico delle opere di urbanizzazione come specificato in Convenzione urbanistica è 
stato fatto utilizzando prezziari ufficiali (listino prezzi della CCIAA di Milano del 3° trimestre 2015, 
quello delle opere aggiuntive è determinato in base al listino prezzi della CCIAA di Como 2° 
semestre 2014 e relativamente ad alcune voci non presenti nel listino citato in base a quello della 
CCIAA Regione Piemonte 2° semestre 2014). 
La Convenzione urbanistica in approvazione stabilisce che gli eventuali extracosti progettuali 
insorgenti in fase realizzativa sono coperti dalla previsione relativa agli imprevisti contenuta nel 
medesimo quadro economico, fatto salvo il caso di sopravvenuta impossibilità delle prestazioni, 
per cui si applicheranno le norme di settore e quelle del codice civile in materia di obbligazioni e 
contratti.   
6. 
Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 non ha evidenziato rilievi circa il 
risezionamento della via Livescia ancorché le considerazioni espresse da questa osservazione 
siano state trasmesse in prima seduta di Conferenza dei servizi il 22.09.2016 come da evidenze 
del verbale della stessa seduta. 
7. 
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 e l’Atto integrativo dell’AdP sottoscritto 
in data 22.03.2017 sanciscono che l’Amministrazione Comunale dovrà attuare misure di 
sorveglianza e controllo finalizzate all’efficace contenimento della velocità. 
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 non ha evidenziato rilievi rispetto 
all’inquinamento atmosferico seppur ampliamente analizzati al punto 6.1 e ancorché le 
considerazioni espresse da questa osservazione siano state trasmesse in prima seduta di 
Conferenza dei servizi il 22.09.2016 come da evidenze del verbale della stessa seduta. 
8. 
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 e l’Atto integrativo dell’AdP sottoscritto 
in data 22.03.2017 prescrivono il monitoraggio della componente vibrazioni durante la 
realizzazione delle opere. 
9. 
Il computo metrico delle opere di urbanizzazione come specificato in Convenzione urbanistica è 
stato fatto utilizzando prezziari ufficiali (listino prezzi della CCIAA di Milano del 3° trimestre 2015, 
quello delle opere aggiuntive è determinato in base al listino prezzi della CCIAA di Como 2° 
semestre 2014 e relativamente ad alcune voci non presenti nel listino citato in base a quello della 
CCIAA Regione Piemonte 2° semestre 2014). 
La convenzione urbanistica in approvazione stabilisce che gli eventuali extracosti progettuali 
insorgenti in fase realizzativa sono coperti dalla previsione relativa agli imprevisti contenuta nel 
medesimo quadro economico (fatto salvo quanto espresso anche nel precedente punto 5) e che la 
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commissione di collaudo sarà composta da componenti designati dal Comune di Fino Mornasco, 
dal Comune di Cassina Rizzardi e dalla Provincia di Como per quanto di rispettiva competenza. 
10 e 11. 
La posizione del sottopasso è stata valutata in sede di provvedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale nella quale è stata analizzata la soluzione oggetto del presente piano attuativo e due 
diverse alternative, poi verificate inattuabili. Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 
del13.01.2017 ha espresso pronuncia di compatibilità ambientale positiva in merito alla soluzione 
proposta oggetto di approvazione del presente Piano Attuativo. 
12. 

a) Il piano attuativo in approvazione è conforme al PGT ed è quindi l’attuazione delle volontà 
che il consiglio comunale ha già palesato con la Deliberazione C.C. n. 12 del 06.03.2013 
votata favorevolmente all’unanimità. 
Si evidenzia che le opere di urbanizzazione primaria da realizzarsi sul territorio comunale in 
forza del piano attuativo presentano un quadro economico superiore ai 9 milioni di Euro e 
prevedono, tra le altre cose, la risoluzione della problematica del passaggio a livello, la cui 
chiusura è prevista altresì dalla DGR n. X/4423 del 30.11.2015. 

b) Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 non ha evidenziato rilievi circa il 
risezionamento della via Livescia. 

c) Il computo metrico delle opere di urbanizzazione come specificato in Convenzione 
urbanistica è stato fatto utilizzando prezziari ufficiali (listino prezzi della CCIAA di Milano del 
3° trimestre 2015, quello delle opere aggiuntive è determinato in base al listino prezzi della 
CCIAA di Como 2° semestre 2014 e relativamente ad alcune voci non presenti nel listino 
citato in base a quello della CCIAA Regione Piemonte 2° semestre 2014). 
La Convenzione urbanistica in approvazione stabilisce che gli eventuali extracosti 
progettuali insorgenti in fase realizzativa sono coperti dalla previsione relativa agli 
imprevisti contenuta nel medesimo quadro economico (fatto salvo quanto espresso anche 
nel precedente punto 5).  

d) Lo scomputo è previsto per una quota parte (di €750.000,00) degli oneri di urbanizzazione 
primaria e relativamente alla realizzazione di opere di urbanizzazione primaria del lotto 1 e 
localizzate nel Comune di Fino Mornasco in conformità alla normativa vigente.  
Si rileva che lo scomputo non è previsto per la totalità degli oneri di urbanizzazione primaria 
e che le opere di urbanizzazione primaria da realizzarsi (aree standard, opere a scomputo 
e opere aggiuntive) sono caratterizzate da un quadro economico superiore ai  9 milioni di 
Euro.  

CONTRODEDUZIONE SINTETICA: 
parzialmente accolta relativamente ai punti 2,3,5,7,8,9 
 
 
SINTESI  OSSERVAZIONE – SI ALLEGA OSSERVAZIONE (prot. 11851 del 26.07.2016): 
Massimo Maria Tagliabue e Luigi Pecorelli - consiglieri comunali 
Chiede la realizzazione di un sottopasso ciclopedonale lungo l’asse di via Risorgimento “al fine di 
abbattere la barriera spazio temporale rappresentata dalla massicciata ferroviaria per produrre fin 
da subito benefici importanti nella qualità della vita dei cittadini, benefici che si traducono in una 
maggior raggiungibilità per tutte le attività della zona” in ragione di osservazioni circa la poca 
efficacia (od impossibilità) della risoluzione dei percorsi ciclopedonali progettati. 
Rileva infatti che gli ascensori non potranno essere utilizzati per lo spostamento ciclopedonale e 
con una soluzione che non risolve il tema delle barriere architettoniche. 
CONTRODEDUZIONE ANALITICA: 
Il potenziamento del sottovia oggi pedonale, all’altezza della stazione, garantirà il superamento 
della ferrovia sia alle persone diversamente abili sia ai ciclisti attraverso i capienti ascensori 
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previsti dal progetto, raggiungibili anche da Via Dante tramite un percorso dedicato all’interno della 
banchina ferroviaria, aperto sempre. Il nuovo sottopasso veicolare prevede altresì il marciapiede 
per il collegamento pedonale  Est-Ovest. 
CONTRODEDUZIONE SINTETICA: 
parzialmente accolta relativamente alla successiva definizione ed approfondimento progettuale 
 
 
SINTESI  OSSERVAZIONE – SI ALLEGA OSSERVAZIONE (prot. 11873 del 27.07.2016): 
UNINDUSTRIA COMO  
Richiesta di ampliare e metter in sicurezza l’itinerario via Martelletto/via Scalabrini per poter 
accedere da via Risorgimento al complesso industriale di via Scalabrini 30. 
CONTRODEDUZIONE ANALITICA: 
La viabilità prevista  per l’accesso agli insediamenti di via Scalabrini presenta un calibro stradale 
analogo a quello della via Dante, strada che a tutt’oggi viene percorsa anche dai mezzi pesanti. 
Inoltre anche l’itinerario via Risorgimento, via Martelletto,via Scalabrini è già percorso dai mezzi 
pesanti senza particolari problematiche.  
CONTRODEDUZIONE SINTESI:  
non accolta 
 
 
SINTESI  OSSERVAZIONE – SI ALLEGA OSSERVAZIONE (prot. 11938 del 27.07.2016): 
Cooperativa Edilizia di Fino Mornasco  
1. 
Sono sollevati rilievi circa la errata determinazione della superficie oggetto della procedura 
espropriativa e si rileva la mancata indicazione della indennità di espropriazione. 
2. 
Si rileva che occupando una fascia di terreno che corre parallela alla via Livescia i fabbricati 
esistenti si trovino ad una minor distanza dalla Strada. Si segnalano accessi carrai e piazzole per 
la raccolta dei rifiuti domestici che interferiscono con il progetto. 
3. 
La cooperativa ritiene il tracciato del percorso narcotizzante per i cittadini delle vie Marco Polo, 
Scalabrini, Dante, Livescia e Battisti in ragione di un flusso di traffico che dichiarano essere rilevato 
pari o superiore a 30.000 veicoli al giorno e che si pone in contraddizione con l’obiettivo di 
decongestionare il traffico dal centro di Fino Mornasco,  al fine di migliorare la qualità della vita. 
La cooperativa ritiene che l’aumentato traffico riferito all’insediamento commerciale porterà al 
collasso la mobilità locale pedonale e veicolare,  soprattutto nel periodo tra l’apertura al pubblico 
del supermercato e il successivo completamento delle opere del lotto 2. 
4. 
Si evidenziano adempimenti legati alla applicazione del D. Lgs. 50/2016 e smi. 
La cooperativa esprime preoccupazione per il crescente inquinamento acustico e atmosferico 
chiedendo integrazioni a tutte le relazioni (censimento del carico di traffico viabilistico, relazione di 
rilevazione dell’impatto acustico, rilevazione dell’impatto atmosferico). 
5. 
Rileva la mancanza di valutazione delle analisi di impatto del nuovo tracciato in progetto che “è 
adiacente, occupa in parte un’area urbana privata pertinenziale ai fabbricati edificati riducendo le 
distanze dai confini e più grave per l’affaccio diretto su una arteria ex comunale via Livescia 
dimensionata a vostro pro per il passaggio dei mezzi pesanti pubblici”. 
Preoccupazione è altresì rivolta al cantiere, e soprattutto ai mezzi d’opera che trasmettono 
microscosse causa di fessurazioni o cedimenti strutturali alle costruzioni esistenti. 
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Gli altri aspetti fonte di preoccupazione sono “smog, inquinamento, rumore, vibrazioni continue, 
accentuate da folate di aria del traffico pesante”. 
Per queste ragioni si chiede una compensazione ambientale a favore della proprietà e dei soci in 
ragione di un deprezzamento del valore dell’area. 
Evidenzia le mancanze del progetto preliminare e le ricadute di tali lacune sul quadro economico 
dell’opera. 
6. 
Si rileva la necessità della nomina di un collaudatore in corso d’opera adeguatamente preparato. 
7. 
Propone un nuovo tracciato della viabilità alternativa attraverso le vie Scalabrini e Martelletto 
CONTRODEDUZIONE ANALITICA: 
1. 
La superficie indicata è frutto di una misurazione dell’area catastalmente intestata agli osservanti 
(quindi anche quella che attualmente è fuori dalla recinzione) rispetto all’ingombro delle opere 
previste in progetto. 
L’indennità di espropriazione attiene a successivi momeenti del procedimento ai sensi del DPR 
327/2001 e smi e della LR9/2009. 
2. 
Come si evince dalla planimetria di raffronto tra lo stato di fatto e il progetto (lotto 2 tavola PP/B3) 
non è previsto arretramento rispetto alla attuale recinzione, anzi verrà fatto un marciapiede ad oggi 
non esistente. 
3. 
La posizione del sottopasso è stata valutata in sede di provvedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale nella quale è stata analizzata la soluzione oggetto del presente piano attuativo e due 
diverse alternative, poi verificate inattuabili. Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del 
13.01.2017 ha espresso pronuncia di compatibilità ambientale positiva in merito alla soluzione 
proposta oggetto di approvazione del presente Piano Attuativo. 
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del 13.01.2017 nonché la bozza di convenzione in 
approvazione prescrive che l’apertura della grande struttura di vendita sia subordinata all’entrata in 
esercizio dell’intero complesso di opere di accessibilità stradale previste nel progetto proposto 
(ovvero sia il Lotto 1 sia il Lotto 2). 
4. 
Come ripreso dalla convenzione urbanistica in approvazione, l’esecuzione di opere di 
urbanizzazione primaria (lotto 1 – parzialmente  scomputo) avviene direttamente a cura e spese 
del Soggetto Attuatore nel rispetto della normativa di settore e in conformità ai relativi progetti ai 
sensi dell’art. 16, comma 2-bis, DPR 380/2001 e s.m.i.. Tale articolo prevede che l'esecuzione 
diretta delle opere di urbanizzazione primaria, di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 28, 
comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (come nel caso di specie), 
funzionali all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio (come nel caso di specie), è a 
carico del titolare del permesso di costruire e non trova applicazione il decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 (ora D. Lgs. 50/20016). Inoltre l’esecuzione delle opere aggiuntive (lotto 2) avverrà – 
come anche definito dalla bozza di convenzione in approvazione - conformemente a quanto 
previsto dall’art. 20 del D. Lgs. 50/2016 e smi. 
Per quanto concerne gli elaborati prodotti dal proponente per la valutazione del progetto dal punto 
di vista ambientale si ricorda che  Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 ha 
espresso pronuncia di compatibilità ambientale positiva in merito alla soluzione proposta oggetto di 
approvazione del presente Piano Attuativo, evidenziando nel Quadro Ambientale la validità della 
documentazione prodotta. 
5. 
L’ impatto del nuovo tracciato è stato valutato positivamente in sede di VIA . 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#028
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#028
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Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del 13.01.2017 e l’Atto integrativo dell’AdP sottoscritto 
in data 22.03.2017 prescrivono una serie di accorgimenti legate sia alla fase di cantiere sia al 
monitoraggio post operam per le matrici, rumore, vibrazioni, atmosfera.  
La Convenzione urbanistica in approvazione stabilisce che gli eventuali extracosti progettuali 
insorgenti in fase realizzativa sono coperti dalla previsione relativa agli imprevisti contenuta nel 
medesimo quadro economico, fatto salvo il caso di sopravvenuta impossibilità delle prestazioni, 
per cui si applicheranno le norme di settore e quelle del codice civile in materia di obbligazioni e 
contratti.   
6. 
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del 13.01.2017 e l’Atto integrativo dell’AdP sottoscritto 
in data 22.03.2017 nonché la bozza di convenzione in approvazione definiscono una commissione 
di collaudo che sarà composta da componenti designati dal Comune di Fino Mornasco, dal 
Comune di Cassina Rizzardi e dalla Provincia di Como per quanto di rispettiva competenza. 
 7. 
La posizione del sottopasso è stata valutata in sede di provvedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale nella quale è stata analizzata la soluzione oggetto del presente piano attuativo e due 
diverse alternative, poi verificate inattuabili, fra le quali una analoga a quella proposta 
dall’osservante. Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 ha espresso pronuncia 
di compatibilità ambientale positiva in merito alla soluzione proposta oggetto di approvazione del 
presente Piano Attuativo. 
CONTRODEDUZIONE SINTETICA: 
parzialmente accolta relativamente ai punti 4, 5 e 6 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Pervenute fuori termine 
SINTESI  OSSERVAZIONE – SI ALLEGA OSSERVAZIONE (prot. 12855 del 12.08.2016): 
For.Tex srl  
Propone la non realizzazione del marciapiede sul lato sud della via Livescia in corrispondenza 
della proprietà e la leggera modifica del raggio di curvatura in modo da non toccare la recinzione 
nord della proprietà a sud, richiede la realizzazione di un numero maggiore di posteggi nonché 
chiede l’intervento economico della Amministrazione o dell’attuatore per eventuali opere di 
adeguamento e canoni concessori a favore del privato che dovessero intervenire a seguito della 
riclassificazione a strada provinciale della via Livescia. 
CONTRODEDUZIONE ANALITICA: 
Ad oggi gli stalli su via Livescia risultano sotto utilizzati a fronte di un ampia disponibilità di 
parcheggi interni alle proprietà. In fase esecutiva  verranno comunque privilegiate soluzioni 
progettuali che garantiscano la realizzazione del maggior numero di posti auto. 
Il pagamento di canoni concessori da parte del Comune in favore dei privati non può essere 
accolto. 
CONTRODEDUZIONE SINTETICA: 
parzialmente accolta relativamente alla successiva definizione ed approfondimento progettuale 
 
 
SINTESI  OSSERVAZIONE – SI ALLEGA OSSERVAZIONE (prot. 3107 del 22.02.2017): 
Massimo Galli   
Si chiede come mai il traffico dovrebbe passare dalla via Garibaldi / viale Risorgimento / via Marco 
polo, via Livescia anziché passa dalla via Guanzasca, rilevando un quadro di inquinamento che 
“continuerà a imperversare”. Rileva una problematica di sicurezza durante la salita e discesa dagli 
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autobus. Evidenzia la riduzione del numero di parcheggi sua via M.Polo. Sottolinea l’acuirsi delle 
problematiche sopra espresse in conseguenza della apertura della Grande struttura di vendita. 
CONTRODEDUZIONE ANALITICA: 
Si precisa che la via Guanzasca è di proprietà di tre Comuni (Cassina Rizzardi, Luisago e Fino 
Mornasco)  e quindi non nella piena disponibilità della Amministrazione di Fino Mornasco. Inoltre la 
DGR n. X/4423 del 30.11.2015 prevede la chiusura del passaggio a livello. Negli elaborati 
progettuali di VIA , analizzati dalla competente struttura regionale si rileva che “la chiusura del PL 
porta anch’essa ad un non trascurabile beneficio ambientale, eliminando di 
fatto le emissioni di inquinanti atmosferici legate al fermo delle autovetture ed ai fenomeni di 
stop and go, spesso responsabili di fenomeni acuti di inquinamento atmosferico”  ed altresì che “Le 
considerazioni effettuate permettono di affermare che l’intervento di progetto…garantisce livelli 
massimi incidenti inferiori a 65 dBA diurni e 55 dBA notturni presso i ricettori indicati.”   
Il Decreto di Compatibilità Ambientale n.214 del13.01.2017 l’Atto integrativo dell’AdP sottoscritto in 
data 22.03.2017 sanciscono che nelle successive fasi progettuali si verifichi la possibilità di 
razionalizzare il numero di posti auto, prescrive anche che nelle successive fasi progettuali 
vengano collocati esternamente alla sede stradale le fermate del bus. Altresì prescrivono il 
potenziamento della segnaletica stradale con la posa di cartelli che indichino al traffico pesante 
itinerari alternativi per evitare l’attraversamento del paese. 
 
CONTRODEDUZIONE SINTETICA: 
parzialmente accolta relativamente alla successiva definizione ed approfondimento progettuale 
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